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Il progetto di ricerca mira a fornire uno studio descrittivo aggiornato delle varietà urbane di 
bergamasco, approfondendo un ambito della morfologia spesso trascurato nella letteratura sul 
dialetto in questione: la formazione delle parole (d'ora in poi FdP). A partire dalla ricerca e analisi 
dei meccanismi di FdP adoperati, il lavoro si pone l’obiettivo di indagare la vitalità del dialetto, 
delineando i fenomeni di conservazione e innovazione del bergamasco contemporaneo rispetto a 
quanto attestato negli studi di riferimento. Il lavoro coinvolgerà sia meccanismi morfologici (p.e. la 
derivazione), sia fenomeni a cavallo tra morfologia, sintassi e lessico (quali i verbi sintagmatici). 
La ricerca prenderà le mosse da una preliminare raccolta dati dalle opere redatte dal 1987 sino ad 
oggi; a questa seguirà una raccolta di dati orali sul campo, volta a indagare non soltanto la 
produttività delle costruzioni selezionate, bensì anche il possibile sviluppo di nuove espressioni e 
significati. Lo scopo del lavoro è gettare luce sul dialetto parlato nella città di Bergamo allo stato 
attuale, integrando, tra gli altri, gli studi di Sanga (1987), ancora oggi considerati un punto di 
riferimento per lo studio del bergamasco.  
 
 
 
 
 
 


